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Il progetto Spiga & Madia (S&M) è un’esperienza di partenariato tra 
produttori agricoli e consumatori critici promossa dal DESBri e dai Gruppi 
di Acquisto Solidale (GAS): un’alternativa concreta al sistema dominante con 
cui il cibo viene prodotto, distribuito e consumato. 

Il progetto Spiga & Madia (madia è un termine lombardo-piemontese per identificare un mobile in 
legno nel quale si riponevano oggetti e alimenti, spesso il pane) nasce con lo scopo di ricostruire 
una filiera di pane biologico  interamente gestita in un territorio di circa 50 km di raggio nella 
Brianza monzese. Promossa da una comunità di “consumatori consapevoli”, costituisce un tentativo 
di superare la figura del “consumo” in quanto esercizio passivo, per approdare a quella di “impresa 
partecipata”, di soggetto cioè che, da un bisogno concreto, fa nascere progetti e ne condivide con il 
produttore la realizzazione nella condivisione del rischio imprenditoriale. O, meglio, da consumatore 
a cittadino. 

Spiga & Madia nasce:  

·  perché il pane è il cibo per antonomasia, intrinsecamente evocativo e universale; 

·  perché la coltivazione del frumento è da sempre presente nei nostri territori, ma ormai ridotta, 
negli spazi intorno alla città, a una coltura accessoria e per lo più destinata alla industria 
mangimistica; 

·  perché la filiera della farina è relativamente semplice e gestibile anche in fase di sperimentazione 
e da non tecnici; 

·  perché tornare a percepire i territori nella loro funzione alimentare diretta può aiutare a 
reindirizzare le politiche di uso del suolo, oggi piegate unicamente alle logiche della speculazione 
finanziaria, fino a ipotizzare agende alternative al modello dominante di “sviluppo” del territorio. 

*** 

Nascita del progetto . Il progetto viene per la prima volta formalizzato nel 2006, attraverso la 
sottoscrizione un Patto di Economia Solidale , che sancisce la relazione tra diversi attori che hanno 
in comune pratiche di consumo consapevole, l’attenzione alla salute delle persone e alla 
conservazione attiva del territorio agricolo nell’area periurbana milanese: una rete di GAS, una 
cooperativa agricola biologica e un proprietario fondiario, interessati reciprocamente a innalzare sia 
la qualità del proprio consumo che il valore delle proprie produzioni e dei terreni. Il patto viene 
“facilitato” dal Comitato verso il DES Brianza . 
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Come funziona il progetto . Nella pratica nel ciclo S&M i consumatori si impegnano a pianificare i 
propri consumi in farina e/o pane nell’arco di un anno. In funzione della richiesta effettiva gli 
agricoltori coinvolti si impegnano alla semina di un’equivalente superficie di terreno capace di 
produrre con metodo biologico il frumento tenero necessario a soddisfare i bisogni. Il gruppo di 
consumatori si impegna inoltre alla copertura di parte dei costi anticipati per la semina, 
subordinandoli al raggiungimento delle rese attese per ettaro; si costituisce così un fondo di rischio e 
mutualità tra consumatori e produttori.  

Il prezzo trasparente . La costruzione del prezzo trasparente è un processo partecipato tra tutti gli 
attori e rappresenta il momento chiave dell’anno, in cui si rinsaldano le relazioni e vengono condivise 
le diverse competenze. Il prezzo “comunica” anno per anno i costi reali dei diversi fattori della 
produzione, garantendone la corretta remunerazione del lavoro e dell’esperienza. Del prezzo 
trasparente finale dei prodotti fanno parte i costi di molitura, che avviene in un mulino artigianale, e i 
costi di panificazione, effettuata da artigiani locali secondo metodologie tradizionali, tra cui l’utilizzo 
esclusivo di lievito madre, che esaltano le qualità organolettiche del prodotto. 

Cibo sano e locale . Il progetto S&M ha anche stimolato, in un’ottica di promozione della sovranità 
alimentare locale e della biodiversità, la riappropriazione della produzione di semente . I semi 
sono riprodotti dagli agricoltori coinvolti del progetto e/o scambiati benevolmente nell’ambito dei 
soggetti appartenenti alla Rete Semi Rurali , al fine di promuovere lo sviluppo di varietà locali nel 
territorio brianteo, adatte ai bisogni e ai desideri della comunità di riferimento, non delle esigenze di 
produttività e tecnologiche proprie della trasformazione industriale.  

I numeri di S&M . Nei suoi 7 anni di vita il progetto è costantemente cresciuto: oggi partecipano 3 
agricoltori che lavorano una dozzina di ettari coltivati con metodo biologico, 31 GAS, 5 panettieri. I 
GAS acquistano circa 100 quintali di farina l’anno e 1.800 pagnotte al mese (tra bianco, integrale e 
con farina di segale). Mediamente il pane costa 4 €/kg; poco meno della metà del prezzo della farina 
va a remunerare il contadino, mentre una piccola quota viene accantonata per il funzionamento del 
progetto S&M (comunicazione, rimborsi spese, analisi di laboratorio, ecc.). 

S&M contro la TEEM . Oggi il progetto S&M è gravemente minacciato dalla costruzione 
dell’ennesima infrastruttura viaria di discutibile utilità sociale, la Tangenziale Est Esterna Milano 
(TEEM): i campi principali, faticosamente riqualificati con la conversione all’agricoltura biologica, 
diverranno lo svincolo di collegamento tra la TEEM e l’autostrada A4. La bruciante evidenza del 
conflitto tra i due modelli alternativi di utilizzo del suolo ha stimolo gli attori del progetto S&M a farsi 
parte attiva nell’opposizione alla devastante opera di cementificazione, presentando un’istanza  per 
“lesa sovranità alimentare” alla Commissione Europea. Le spese legali della causa sono sostenute in 
autofinanziamento. 
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